
rran successo 
per «Gli intoccabili», il kolossal sulla mafia 
di Brian De Palma con De Nino 
nei panni di Al Capone che vedremo a Venezia 

R iscoperta Vedìretro 
un'opera del giovanissimo Gaetano Donizetti 
È «Alina regina di Golconda» 
e viene presentata a Ravenna dopo 150 anni 

CULTURAe SPETTACOLO 

D libro? E' in classifica 
Misurare, digitalizzare: 
la mania di trasformare 
tutto in numeri ha 
colpito anche la cultura 

Sondaggi d'opinione, meter 
«hit-parades» di saggi 
e di romanzi. Ecco perché 
non fidarsi è meglio 

• f Pensale per un momen
to alle parole di rilo che ac
compagnano Invariabilmente 
tatti di cronaca e vicende quo
tidiane • tutto affluirà nel 
cervello centrale.», • tutte 
le Informazioni sono state ela
borate dal computer • Della 
serie: lutto è tolto controllo, 
ogni dato e vero e Inoppugna
bile V« detto che (per fortu
na) non mancano I dissidenti, 
I contestatori della dlgltalii-
tallone Come scrive Paul 
Witzliwlck In DI sene in pes
ila, Istruttorii per un stian
to catastrofico (Feltrinelli) 
•Per rendere digeribile al 
compagno computer una cer
t i Intarminone e Infatti ne-

QIOROIO TRIANI 

cessarlo tradurla Inun linguag
gio matematico (...) Ma taluni 
fenomeni del nostro mondo il 
oppongono (limino per ora) 
«III propria dlgllalictatlone e 
quindi i essere compresi ri-
•tonalmente», Pensiamo ad 
esemplo al sentimenti, al sim
boli, il mondo del colori e del 
prolumi, alla creazione artisti
ca e poetica, alla visione di un 
tramonto, agli occhi di un gat
to, il tuoni di uni sinfonia 

Cancellare 
le classifiche? 

Non solo «lllojollehe» le 
obiezioni che vengano mosse 
il dio-computer « l tutte le 
liturgie numeriche d i esso de
clinate, e che oggi la (anno da 
padrone nel mass-media, qua
li ad esemplo sondaggi, prole-
•Ioni! ricerche, «hlt-parades». 
Lo scrittore Luigi Malerba do
po avere messolo subbio l'at-
U b i m i del sondaggi hi 
qualche tempo fa proposto di 
«cancellare le classifiche del 
libri dal giornali uni volti per 

che proprio In questi giorni se 
ne annunciano di nuove Va 

detto che slmile polemica alla 
lunga può risultare altrettanto 
noiosa di quella sul molo del 
critici» Tuttavia merita atten
zione l'Ineffabile risposta del
la dirigente della «Boxa» Ma
ria Teresa Criaci Questa infat
ti, dopo essersi chiesta •per
ché esistono classifiche di
scordanti? Perché qualcuno 
non sa contare? 0 forse per
ché (come Insinua Malerba) i 
più forti ottengono un tratta
mento di favore comperato 
con l'esborso di alcune centi
naia di milioni?», aveva spie
gato testuale (Il corsivo e nel 
lesto) che >le classifiche di li
bri pubblicate settimanalmen
te Mono diverse perché usano 
melodi diversi: Come dire 
che anche nel sondaggi esiste 
il «su misuri» Il committente 
chiede non gì* di sapere mi 
di essere confermalo nelle 
proprie convinzioni e dato 
che pagi (gli) verri detto eli 
che al attende che vuole che 
gli) venga detto. 

Senz'altro esistono Istituti 
•seri» e ricerche e sondaggi 
attendibili Credo pero, e for
se ne converranno gli elessi 
Dos», Demoskopea, Makno & 
Comparo/, che stimo ormai 
prossimi alla fase di saturazio
ne. La qualcosa oltre a susci
tare una diffidenza generaliz
zata nei confronti di ogni di
scorso numerico comporterà 
anche lo sfinimento e la noia 
del lettori e dei telespettatori 
Non c'è Infatti, ormai, giorna
le che non proponga periodi
camente un sondaggio In 
esclusiva, mentre da •Miller» a 
•Pentathlon», passando maga
ri per «Cesi la vie», tutto 
(dlll'«lnchlesta» il quiz •de
menziale») ruoti attorno al
l'Immancabile domandi 
«,. cosa pensano gli Italiani • 
dell'amore, della politica, de
gli ufo e del cavoli a merenda. 

Mi Ione più che sulla •co
mici d i sondaggio» conviene 
Interrogarsi sulle eluse che 

sono alla base della attuale 
sostenuta domanda di Infor
mazioni anticipate e quantifi
cate sugli orientamenti, sulle 
opinioni, sul gusti, sulle ten
denze dell opinione pubblica 
Sicuramente, fra le tante moti
vazioni, giocano un ruolo pre
ponderante interessi d ordine 
economico, utilitaristico Per I 

.produttori, per le Imprese, per 
I •decisori» in genere risulta 
Infatti essenziale sondare, 
prevedere gli orientamenti del 
pubblico Per adeguare la pro
pria azione al possibile muta
mento di scenarlo, ma anche 
perché spesso un'Informazio
ne anticipata, se pubblicizza
ta, puO contribuire a predeter
minare, a Influenzare, gli stes
si orientamenti futuri In que
sto senso risultano esemplari i 
sondaggi pre-elettorali 

Esistiamo 
come «target» 

Ma è II mercato, il marke
ting, I Imperativo economico 
di adeguare continuamente 
l'offerta alla domanda, che 
sollecita e Impone alla realtà 
una dimensione totalmente 
quantitativi Sapere con pre
cisione assoluta chi e quanti 
leggono quel giornale o se
guano quel programma è di
ventata una ragione di vita e di 
morte Non esistiamo più co
me pubblico, come lettori e 
telespettatori, ma unicamente 
come «target», come betsa-

Silo, da Individuare, da quan
tica™, da colpire Della se

rie la pubblicità giusta all'ora 
giusta e nella trasmissione giu
sta Migliali d! miliardi di Inve
stimenti pubblicitari (com
plessivamente S OOOnel 1987) 
dipendono dal diti dell Audì-

tel II sistema di rilevamento 
elettronico messo a punto per 
determinare l'audience televi
siva 

Il sospetto che II «meier», la 
macchinetta elettronica che è 
stata piazzata in 1 200 case 
italiane, nasconda un "imbro
glio- è stato avanzato da 
•Zut», Il settimanale satirico 
che raccoglie molti dei colla
boratori di «Tango» «Ma sia 
mo proprio certi del dati? Se 
per caso qualcuno del "cam
pioni" lascia per caso la tele
visione accesa mentre è in 
tuli altre faccende affaccen
dato? E se II nonno s'addor
menta davanti alla TV e se il 
pupo si trastulla col teleco
mando? Sono miliardi e mi
liardi che si spostano da un 
canile all'altro» Ma la di la 
delle critiche sulle correttezza 
delle tecniche di rilevamento 
la cosa più preoccupante ri
guarda Il fatto che >le aziende 
interessate alla pubblicità te
levisiva riverseranno I loro 
spot sui programmi o sul ge
neri di programmi che riscuo
tono la maggior audience Al
tre trasmissioni, magari di 
qualiti ma di limitato ascolto, 
finiranno nel cestino,. Un fu
turo cupo ci attende, non uno 
ma dieci, cento, mille pippi-
baudl, come li chiama Savia-
ne» 

Molti sicuramente conside
reranno poco serio affrontare 
un slmile argomento con gli 
argomenti della satira, del sar
casmo, dello sberleffo Resta 
però il fatto che risulti estre
mamente difficile non metter
si a ridere (o a piangere?) di 
fronte alle spericolate acroba
zie numeriche cui sempre più 
spesso ricorrono enti, istitu
zioni, forze politiche e anche 
organismi scientifici Non rifa
rò, tanto è risaputa li storti 
delle stilistiche e dei polli che 
mangiano gli italiani Ma ve la 
ricordate la guerra dei nano-
curie che si combatté l'anno 
scorso dopo Cernobyl? 

I Medici, una dynasty all'i 
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Tre grossi volumi, 2.016 pagine 
di una storia familiare 
avvincente come una soap-opera 
«La stirpe de' Medici» toma 
in libreria. E si scopre che... 

ANTONIO D'ORRICO 

Benvenuto Celllnl: Cosimo I del Medici 

H I Ecco la Dlnasly Italiana, 
anzi fiorentina Solo che inve
ce di una sterminata telenove-
la a puntate si tratta di tre 

Srossi libri per un totale di 
016 pagine (più 300 illustra-

cloni in bianco e nero e, per 
restare in questo ambito da 
Gulness del primati, 80 tavole 
a colori) Più di duemila pagi
ne per raccontare la storia dei 
Medici, la grande famiglia fio
rentina Classico della storio
grafia, fonte di tutti 1 successi
vi lavori sull'Illustre casata, 
•La stirpe de' Medici di Cafag-
glolo» è un libro, o meglio 
un'Impresa libraria come non 
se ne fanno più Un uomo solo 
attese all'eccezionale fatica 
•tormentando I argomento 
per ben quattordici anni e con 
tutta la nostra arte» Si chia
mava Gaetano Pieracclni ed 
era lo stesso Pieracclni che fu 
sindaco di Firenze (11 primo 
dopo la Liberazione) deputa
to e senatore socialista e pri
mario dal 1902 del Regio Spe
dale di Saniti Maria Nuova 
Uomo di altri tempi e di altra 
tempra, che fu non a caso 
amico di Sandro Pertlnl, Il 
quale firma la presentazione 

della ristampa della poderosa 
(é un aggettivo usato dallo 
slesso autore) opera ripubbli
cata dalla casa editrice Nardi-
ni di Firenze (a più di 60 anni 
dalla prima edizione e a 40 
esatti dalla seconda) 

Nato a Poggitonsl, nel 
pressi di Siena nel 1864 Pie
racclni dopo essersi laureato 
in medicina a Firenze andò a 
Parigi dove frequentò i corsi 
del grande Charcot e di altn 
maestri dell'epoca Se In Fran
cia ebbe l'Illuminazione scien
tifica fu in Belgio che, veden
do le condizioni di vita e di 
lavoro dei minatori, Pieracclni 
scopri la sua vocazione socia
lista L'amore peri Medici, per 
I casi familiari di Lorenzo il 
Magnifico e Glangastone, Co
simo il Vecchio e Giovanni 
Dalle Bande Nere, nacque, in
vece, mentre percorreva le sa
le della mostra che nel 1911 
Firenze dedicò alla storia del 
ritratto italiano Al centro di 
molle tele c'erano proprio co
loro che sarebbero diventati 
gli eroi del suo Immenso sag
gio 

Il taglio che Pieracclni die
de alla sua «Storia» non fu 

quello tradizionale dello ston-
co, a complicare le cose e a 
rendere l'opera di Pieracclni 
un vero e proprio classico in
tervennero la sua mentalità 
scientifica e le curiositi di ca
rattere antropologico e gene
tico il tutto amalgamato dalle 
fede positivista La stona dei 
Medici fu dunque studiata da 
Pieraccim perché fornisce in
formazioni inedite «sui pro
cessi dell evoluzione umana e 
sui rapporti tra dati medico-
biologici e dati psicologico-
culturali» Cosimo I dei Medi
ci, diceva spesso Pieracclni, 
aveva un bellissimo cranio 

E il medico spunta a più n-
prese nelle pagine della «Stir
pe de Medici» dove Pieraccl
ni si diverte spesso, a distanza 
di secoli a sconfessare le dia 
gnosi dei suoi colleglli di allo
ra E II caso dello stesso Lo
renzo il Magnifico che mon di 
uricemia, la gotta ereditaria di 
casa Medici ali retaggio del-
I uncemia - e non la viziosità 
dei costumi - abbreviò il cor
so vitale del Magnifico, per 
quanto egli fosse costituzio
nalmente robusto» senve lo 
storico smentendo la tesi di 
Machlaveli e Guicciardini che 
addebitavano la morte in gio
vane età di Lorenzo al suol 
stravizi sessuali Una smentita 
che non nasce da pregiudizi 
moralistici Pieracclni è pron
to a riconoscere che il Magni 
fico «ebbe sempre una grande 
esuberanza di energia e di at
tività, fu esuberante anche di 
forza erotica, fu certamente 
un grande amatore» Lanam 
nesi di Lorenzo comprende 

tra l'altro un eczema contratto 
a 18 anni, pnmo segno della 
gotta, annota il primario che 
non si nega a scornbande psi
cologiche «A nostro giudizio 
Lorenzo fu un genio Ma non 
l'uomo di genio in senso lom-
brosiano, sibbene l'uomo In 
cui si ha equilibno e armonia 
delle funzioni, senza segni di 
nevrosi o di degenerazioni» 

Tra le altre particolari carat-
tenstiche del Magnifico c e 
anche la voce fioca causata, 
anche questa, da un fattore 
ereditario «la strettezza del 
naso», difetto che lo privava 
dell'olfatto e che aveva afflitto 
anche I altro Lorenzo, il fratel
lo di Cosimo il Vecchio Il me
dico lascia spesso il posto allo 
psicologo Sempre nella bio
grafia di Lorenzo Pieracclni 
senve pagine che raccontano 
In maniera esemplare 1 infan
zia di un capo Ecco Lorenzo 
che giovanissimo vive nel cli
ma salubre della campagna e 
rafforza il corpo con robuste 
razioni di esercizi fisici non 
trascurando, però, I dintti 
dell'Intelletto Lorenzo fu let
tore di Ovidio, precoce com
positore di versi, play boy (la 
sua prima relazione la ebbe a 
sedici anni con una donna 
sposata) Un anno pnma il pa
dre Piero il Gottoso gli aveva 
già aflldato un delicato incari
co di alta diplomazia che Lo
renzo svolse con 1 abilità di un 
vecchio ambasciatore Sem
bra la biografia di un Kenne
dy 

Né Pleraccmì si dimentica, 
nel corso della stesura della 

sua opera, di essere un politi
co DI Giovanni Di Bicci, uno 
dei capostipiti del casato (vis
se tra il 1360 e il M29), Pie
racclni loda lungamente l'o
nestà (fu un integerrimo am
ministratore della cosa pub
blica e mesti le canche di 
pnore e di ambasciatore) e ri
corda che nel testamento rac
comandò ai suoi discendenti 
di non esercitare il Palagio (eh 
sì, proprio il Palazzo) «in ma
niera che possa sembrare ne 
facciate bottega» Ma lo ster
zo maggiore di Pieraccini, nel
la sua plurisecolare esplora
zione delle vicende di casa 
Medici, è quello di rintraccia
re le leggi che governano l'e
redita biologica degli uomini 
(la stona naturale delle stirpi, 
senve, è un ramo della biolo
gia dell'uomo) Quello che in
teressa a Pieraccini è indivi
duare i tartan che provocano 
I evoluzione e la degenerazio
ne della famiglia (un po' co
me accade nei «Budden-
broock» di Thomas Mann) Il 
segreto della fortuna del Me
dici fu la loro «espressione di 
comando», il segno del pote
re una «forza muta di linguag
gio» che è data non soltanto 
dal! atteggiamento del volto e 
dal! espressione degli occhi 
«quanto dal portamento della 
testa e dalla positura del cor
po» Fu quello, secondo Pie
raccini il tratto somatico e 
psicologico che caratterizzò I 
Medici Non a caso quando 

auella espressione di coman-
o si affievolì I Medici scom

parvero dalla scena della sto
na. 

A Bordighera 
Michele Serra 
«Dattero d'oro» 
per l'umorismo 

Il salone internazionale dell'umorismo di Bordighera si é 
inaugurato ieri sera incoronando i re della risata 11 massi
mo riconoscimento - Palma d oro» - è andato ad Antonio 
Ricci («Drive in») per il libro omonimo «Dattero d oro» a 
Michele Serra (nella foto) per 1 suol «Visti da lontano», 
•Dattero d argento» a Massimo Bucchl per «Torna a casa 
lessico» Infine «Palma d oro» al trio Mulatler Rlcard-Mer-
chisne per la letteratura Illustrata a Alain Denis, con «Sto
rie della Borsa», per il settore «humor comics», a Charles 
Schultz, per «Peanuts» 

Superman compie 
50 anni: l'America 
lo festeggia 

Non si direbbe, visto I suoi 
poteri speciali e la fortuna 
che continua ad avere al ci
nema e sul fumetti, ma Su
perman ha compiuto II 
mezzo secolo sono tra
scorsi esattamente citi» 

m^mmm^^m^^^^ quant'annl da quando I lm-
mutandato eroe caduto sul

la Terra fece II suo Ingresso nel mondo delle comic slrlps 
Lo inventarono Jerry Slegel e Joe Shuster, forse non Imma
ginando di tenere a battesimo un eroe di carta cosi longe
vo L'America non poteva mancare ali appuntamento i di 
ieri la notizia che Superman entrerà addirittura allo «Sml-
thsonlan» di Washington 01 Museo nazionale di storia ime-
ncana), dove sarà allestita una grande mostra dedicata 
ali eroe 

I nuovi comici 
della tv 
di scena a Fano 

Tutto un festival dedicato al 
nuovi comici, cioè a quegli 
autori attori e vignettisti 
che sanno esprimere un 
nuovo umorismo Si tratti 
dell Humour fesllual che 
Alfredo Chlappori ha «per-

^ B a a i _ I I B I I _ ^ _ to ieri a Fano e che si con
cluderà domenica prossi

ma Vi prenderanno parte, fra gli altri Riccardo Pazzaglla, 
Nino Frassica, Andy Luotto, Ezio Greggio, i gemelli Rugge-
ri, il Gran Pavese Varietà e Roberto Benigni Insomma, si 
tratta di comici lanciati o consacrati dalla televisione, che 
a Fano daranno prova della loro «tenuta» direttamente dal 
vivo Per alcuni si tratta di un ritomo al teatro, per altri di 
un vero e proprio debutto 

Munì» Hammnnd " s u o n o m e , o r s e non dica muore nammonu, molto,, 8rande pubh|jc0i 
ma John Hammond -
scomparso Ieri alla vene
randa età di 76 anni • lascia 
un vuoto Incolmabile nel 
mondo della musici interi-

( ^ B B B U B ^ B ^ B ^ ^ ^ B cana No, non era un musi
cista, era un talent scout, 

mi di quelli intelligenti e ben attenti a non distruggere gli 
artisti che Ingaggiano Fin dagli anni Trenta, quando co
minciò a lavorare per la Cbs, Hammond si fece notare per 
il suo liuto unito ad una sensibilità artistica senza pari. 
Count Baste, Billie Hollday, Aretha Franklin, devono molto 
a lui Più di recente, Hammond contribuì alla scoperta di 
quel menestrello ossuto e Incostante che sarebbe diventa
to Bob Dylan Ma ci sono anche Brace Spnngsteen e Steve 
Ray Veughan (giovanissimo chitarrista blues) nel •meda
gliere» dì questo manager d altri tempi che per primo si 
batté contro le discriminazioni razziali in campo musicale. 

«scoprì» 
Bob Dylan 
e Springsteen 

Muore la donna 
che Ispirò 
«Nozze di sangue» 

Franclsca Canada» Morale» 
- che Ispirò con l i sui vi
cenda la tragedia A t e e ili 
sangue di Federico Garda 
Lorca - è morta a Nijar, in 
Almena, ali eti di 84 anni. 
Protagonista di una fuga 

i ^ ^ B H B a M ^ i d amore con il cugino Fran
cisco Montes Canadas a 

poche ore dal matnmomo con Casimiro Perez Morales la 
donna si salvò dal! ira dei parenti del futuro sposo fingen
dosi morta accanto al cadavere dell amante ucciso a colpi 
di fucile Passione, amore e vendetta una storia troppo 
bella per non essere immortalata dalla poesia ruvida ed 
elegante di Lorca Esposta al pubblico ludibrio, la donna 
visse per quasi sessant'anni porta a porta con lo sposo 
mancato senza mal rivolgergli la parola. 

Va a Londra 
il rock 
che viene 
dall'Urss 

Deve essere stata una bella 
emozione Suonare pnma i 
Mosca accanto a «monu-
menu» del rock come Sen
tami, James Taylor e I Doo-
ble Brothers e poi partire al
la volta di Londra, per par-

, tecipare al festival intema
zionale di musica pop E 

successo al gruppo rock sovietico «Autograf», uno dei mi
gliori sulla piazza moscovita Ma non sono 1 soli ad andate 
a Londra al festival sono stati invitati anche I «Dìalogue», 
altra band sovietica specializzatasi nel repertorio rock. 
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